
 

 

 

COMUNICATO STAMPA n.  
Modena, 6 settembre 2018 
 

Possiamo ingannare il dolore? 
Look of Life al Festival della Filosofia di Modena 

Il progetto della Fondazione ANT per la gestione del dolore nel paziente oncologico attraverso la realtà virtuale 
 
 

 
 

 
Fondazione ANT sarà ospite al Festival della Filosofia di Modena, venerdì 14 e sabato 15 settembre, dalle ore 15 alle 19 
nell’Aula Magna del Palazzo Universitario sede del Rettorato (via Università 4, Modena) per il laboratorio aperto a tutti 
Possiamo ingannare il dolore? organizzato in collaborazione con il Polo Museale Unimore.  
 
Gli psicologi ANT Marco Boccaccini, Luca Franchini e Melania Raccichini accompagneranno il pubblico alla scoperta di 
Look of Life, il progetto di realtà virtuale che Fondazione ANT, la più ampia realtà non profit in Italia per l’assistenza 
specialistica domiciliare e gratuita ai malati di tumore e la prevenzione oncologica, ha ideato insieme ad associazione 
culturale Menomale, Centro di Ricerca HIT dell’Università di Padova e Deye VR per migliorare la qualità della vita dei 
pazienti oncologici e ridurre l’impatto negativo che l’isolamento socio-sensoriale può avere su di loro. 
 
Il workshop, accreditato dalla Direzione scientifica del Festival Filosofia nel vasto programma dedicato alla verità, si 
propone di fare vivere a chi parteciperà un’esperienza di realtà virtuale sperimentando l’inganno dei sensi 
tecnologicamente mediato.  

Look of Life ha lo scopo di valutare l’esito clinico e l’utilizzo a domicilio di una tecnologia innovativa con i visori Gear Vr che 
permettono la fruizione di video immersivi a 360°. Diversi studi ne hanno già dimostrato le potenzialità nell’alleviare e 
migliorare alcune particolari condizioni cliniche e psicologiche legate a patologie oncologiche o altre malattie croniche 
invalidanti: nel caso di ANT la realtà virtuale viene portata direttamente a domicilio dei pazienti, proponendone quindi un 
utilizzo più armonico possibile con le esigenze e i ritmi quotidiani delle famiglie, e indagandone l’efficacia tramite appositi 
questionari psicometrici validati e interviste semi-strutturate.  

Nello specifico un team di psicologi ha valutato l’effetto di questa tecnologia sottoponendo agli assistiti video a 360° 
selezionati fra quelli presenti in rete e alcuni creati ad hoc, personalizzati in base ai desideri espressi dai pazienti nel corso 
di alcuni focus group. I video immersivi realizzati da ANT propongono esperienze tra musica, arte, natura e spiritualità: dal 
concerto del premio Oscar Nicola Piovani, al percorso paesaggistico e artistico di Arte Sella fino all’esplosione di colori e 
natura del Parco di Sigurtà. Infine, rispondendo a una precisa richiesta dei pazienti, è stato possibile realizzare un video 



 

 

 

immersivo esclusivo durante la Santa Messa che Papa Francesco ha tenuto allo Stadio Dall’Ara di Bologna il 1° ottobre 
scorso in occasione della visita pastorale.  

Le esperienze proposte hanno la potenzialità di regalare un momento rilassante, risvegliare l’attenzione e il piacere della 
scoperta attraverso emozioni come la meraviglia, la gioia e lo stupore che spesso la malattia rischia di allontanare dalla 
quotidianità del malato e dei suoi familiari. La malattia oncologica, oltre a minare la salute fisica e l’autonomia del paziente, 
infatti, si accompagna spesso a dolore frequente e intenso, un aspetto che compromette in massimo grado la qualità di vita 
della persona malata e del suo ambiente familiare, ostacolando l’aderenza al trattamento, l’efficacia delle terapie e 
peggiorandone la prognosi clinica. 

 

 

 

Profilo Fondazione ANT Italia Onlus Nata nel 1978 per opera dell’oncologo Franco Pannuti, dal 1985 a oggi Fondazione ANT Italia 
ONLUS – la più ampia realtà non profit per l’assistenza specialistica domiciliare ai malati di tumore e la prevenzione gratuite – ha curato 
circa 125.000 persone in 11 regioni italiane (Emilia-Romagna, Lombardia, Veneto, Friuli-Venezia Giulia, Toscana, Lazio, Marche, 
Campania, Basilicata, Puglia, Umbria). Ogni anno 10.000 persone vengono assistite nelle loro case da 20 équipe multi-disciplinari ANT 
che assicurano cure specialistiche di tipo ospedaliero e socio-assistenziale, con una presa in carico globale del malato oncologico e 
della sua famiglia. Sono complessivamente 520 i professionisti che lavorano per la Fondazione (medici, infermieri, psicologi, nutrizionisti, 
fisioterapisti, farmacisti, operatori socio-sanitari etc.) cui si affiancano oltre 2.000 volontari impegnati nelle attività di raccolta fondi 
necessarie a sostenere economicamente l’operato dello staff sanitario. Il supporto offerto da ANT affronta ogni genere di problema 
nell’ottica del benessere globale del malato. A partire dal 2015, il servizio di assistenza domiciliare oncologica di ANT gode del certificato 
di qualità UNI EN ISO 9001:2008 emesso da Globe s.r.l. e nel 2016 ANT ha sottoscritto un Protocollo d’intesa non oneroso con il 
Ministero della Salute che impegna le parti a definire, sostenere e realizzare un programma di interventi per il conseguimento di obiettivi 
specifici, coerenti con quanto previsto dalla legge 15 marzo 2010, n. 38 per l’accesso alle cure palliative e alla terapia del dolore. ANT è 
inoltre da tempo impegnata nella prevenzione oncologica con progetti di diagnosi precoce del melanoma, delle neoplasie tiroidee, 
ginecologiche e mammarie. Dall’avvio nel 2004 sono stati visitati gratuitamente 170.000 pazienti in oltre 80 province italiane. Le 
campagne di prevenzione si attuano negli ambulatori ANT presenti in diverse regioni, in strutture sanitarie utilizzate a titolo non oneroso 
e sull’Ambulatorio Mobile - BUS della Prevenzione. Il mezzo, dotato di strumentazione diagnostica all’avanguardia (mammografo 
digitale, ecografo e videodermatoscopio) consente di realizzare visite su tutto il territorio nazionale. ANT opera in Italia attraverso 120 
delegazioni, dove la presenza di volontari è molto attiva. Alle delegazioni competono, a livello locale, le iniziative di raccolta fondi e la 
predisposizione della logistica necessaria all’assistenza domiciliare, oltre alle attività di sensibilizzazione. Prendendo come riferimento il 
2017, ANT finanzia la maggior parte delle proprie attività grazie alle erogazioni di privati cittadini (28%) e alle manifestazioni di raccolta 
fondi organizzate (25%) al contributo del 5x1000 (15%) a lasciti e donazioni (12%). Il 15% di quanto raccoglie deriva da fondi pubblici. 
Uno studio condotto da Human Foundation sull’impatto sociale delle attività di ANT, ha evidenziato che per ogni euro investito nelle 
attività della Fondazione, il valore prodotto è di 1,90 euro. La valutazione è stata eseguita seguendo la metodologia Social Return on 
Investment (SROI). ANT è la 9^ Onlus nella graduatoria nazionale del 5x1000 nella categoria del volontariato. Fondazione ANT opera in 
nome dell’Eubiosia (dal greco, vita in dignità).  

 


